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Guida non vincolante di buone prassi per l’attuazione della 
direttiva 2013/35/UE relativa ai campi elettromagnetici
Volume 1: Guida pratica

NB: 
* Valutazione richiesta rispetto ai livelli di 
azione o ai valori limite di esposizione 
applicabili (cfr. il capitolo 6).
† Da valutare rispetto ai livelli di 
riferimento della raccomandazione del 
Consiglio (cfr. la sezione 5.4.1.3 e 
l’appendice E).
§ L’esposizione personale localizzata 
può superare i livelli di riferimento indicati 
nella raccomandazione del Consiglio. 
Questo aspetto va considerato nella 
valutazione del rischio, che dovrà basarsi 
sulle informazioni fornite dagli operatori 
sanitari responsabili dell’impianto del 
dispositivo e/o della successiva 
assistenza (cfr. la sezione 5.4.1.3 e 
l’appendice E).























Esempi di luoghi di lavoro o mansioni che generano esposizioni a CEM con rischio di 
esposizione, in generale, non trascurabile:
centrali e sottostazioni elettriche;

installatori e manutentori di sistemi fissi di telecomunicazioni;

manutentori di linee elettriche;

saldatori ad arco o a scarica capacitiva;

addetti e manutentori alle macchine per la saldatura o riscaldamento a induzione;

installatori e manutentori di sistemi radar;

fonditori di metalli preziosi;

addetti a macchine dielettriche utilizzate nel settore tessile o lavorazione di legno o plastica;

macchinisti su treni ad alta velocità;

operatori sanitari e personale pulizie su RM;

chirurghi e personale sanitario che utilizza elettrobisturi e apparecchiature similari;

fisioterapisti che utilizzano apparati di diatermia;

addetti alla manutenzione e riparazione di apparecchiature/impianti medicali emittenti CEM;

ecc.
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CEI EN 50499
Procedura per la valutazione dell'esposizione 

dei lavoratori ai campi
elettromagnetici







QUALI SONO LE ESPOSIZIONI DI CARATTERE PROFESSIONALE?
Da FAQ 4.05 Indicazioni Operative Coordinamento Tecnico SPSAL app. 13/02/2014

Secondo la definizione dell’art.2, comma 1, lettera f), della legge 36/2001, la legge quadro sulla protezione 
dai campi elettromagnetici, l’esposizione dei lavoratori è “ogni tipo di esposizione dei lavoratori e delle 
lavoratrici che, per la loro specifica attività lavorativa, sono esposti a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici”.
=> sono quindi da intendersi esposizioni di carattere professionale quelle strettamente correlate e 
necessarie alle finalità del processo produttivo.

Le esposizioni indebite a sorgenti non correlate con la specifica attività dei lavoratori:
 che non ricadono sotto la gestione del datore di lavoro devono essere contenute, a carico dei     

gestori, entro i limiti vigenti per la tutela della popolazione. Il datore di lavoro deve ad ogni modo     
valutare il rischio ed eventualmente verificare il rispetto della normativa vigente da parte dell’esercente     
della sorgente anche avvalendosi dell’organo di controllo.

 che ricadono sotto la gestione del datore di lavoro, devono essere eliminate o ricondotte entro le    
restrizioni previste dalla normativa vigente per la tutela della popolazione: la regola generale da 
seguire in proposito, possibilmente in sede di progettazione dei luoghi di lavoro, è quella di installare gli 
apparati emettitori di CEM in aree di lavoro adibite ad uso esclusivo degli stessi e comunque ad 
una distanza adeguata dalle altre aree di lavoro ove il personale stazioni per periodi prolungati. 



Da PAF

Le aree di lavoro ove i valori di esposizione possono risultare superiori ai livelli di riferimento per la 
popolazione di cui alla raccomandazione europea 1999/519/CE, coincidenti con i livelli di 
riferimento ICNIRP del 1998, dovranno essere delimitate con cartelli di segnalazione di presenza di 
campi elettromagnetici, conformi alle normative vigenti in materia di segnaletica di sicurezza 

L’accesso a tali aree sarà consentito solo a personale autorizzato, previa valutazione 
dell’assenza di controindicazioni fisiche all’esposizione (vedi tabella 4.4). L’accesso al 
personale non autorizzato dovrà essere interdetto possibilmente mediante barriere fisiche.

Quale il ruolo della segnaletica e della delimitazione delle aree ?

Da DLgs 81/08

La segnaletica di identificazione della presenza di campi elettromagnetici entra in gioco, ai sensi dell’art.210, 
comma 4 del DLgs. 81/2008 (ma anche dell’Allegato XXV, Punto 3.2, richiamato dall’art. 163 dello stesso 
DLgs.), nel caso in cui vi sia un’area in cui i lavoratori possono essere esposti a campi elettromagnetici che 
superano i valori d’azione.

Le aree in questione sono inoltre identificate e l'accesso alle stesse è limitato in maniera opportuna.



Tabella 4.4: soggetti da considerare particolarmente sensibili al rischio da effetti acuti da CEM
da Indicazioni Operative Coordinamento Tecnico SPSAL agg. 13/02/2014



segnaletica di divieto prevista dalla UNI EN ISO 7010:2012 per lavoratori
particolarmente sensibili al rischio da campi elettromagnetici

segnaletica di divieto prevista dalla UNI EN ISO 7010:2012 per rischio 
propulsivo di oggetti metallici e smagnetizzazione supporti magnetici







QUALE STRUMENTO SCEGLIERE ?



il caso delle forme d’onda non sinusoidali nell’intervallo 1 Hz – 10 MHz

SI

NO

T-RMS

T-RMS



il caso delle forme d’onda non sinusoidali nell’intervallo 1 Hz – 10 MHz




